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Deciso dal Comune di Siena 

Spie nei muri 
per scoprire 
i mali 
della Torre 
del Mangia 

Si sbriciolano i rossi mattoni - Verrà nominata 
una commissione - Il contributo dei 

tecnici delle Università di Siena e di Pisa 
Non ci sono problemi 

di statica - Serviranno incastellature 
Un « maquillage » per il 

palazzo pubblico 
Preoccupazioni per la parte più alta 

in pietra - Non arriveranno 
indiani di New York - Dichiarazioni 

degli assessori all'Urbanistica, 
ai Lavori Pubblici e del sindaco 

SIENA — La Torre del Man­
gia è sicura, non ha perlome­
no problemi di staticità. Ha 
quindi solo bisogno di un 
maquillage? Il muro por­
tante della snella Torre 
che sovrasta Piazza del Cam­
po. che ha uno spessore di 
oltre due metri e mezzo, è 
integro. E' il rivestimento 
esterno in mattoni che sof­
fre ormai da anni di un len­
to processo di sbriciolamen­
to. « Abbiamo ricevuto in 
questi giorni decine di tele­
fonate da tut to il mondo di 
persone preoccupate per il 
nostro monumento — dichia­
ra Fabrizio Mezzedima asses­
sore all 'urbanistica del Co­
mune di Siena. S t ranamente 
si è sparsa un po' ovunque 
la voce che la torre sia in 
pericolo. Evidentemente tut­
ta la vicenda della vicina e 
stupenda torre pendente di 
Pisa ha portato alla determi­
nazione che sulla stessa ter­
ra di Toscana può esserci 
ora un caso analogo. Ma non 
è cosi ». 

Cinque anni fa un matto­
ne si staccò dalla parte me­
diana della torre, sfondando 
il tet to della cappella di San 
Martino. Da allora gli am­
ministratori iniziarono a 

preoccuparsi dello s ta to del­
la torre, simbolo della cit­
tà. voluta e costruita agli ini­
zi del Trecento, il periodo più 
fecondo per l 'arte senese e 
di massima espansione poli­
tica e commerciale della Re­
pubblica senese. Furono fatti 
i primi sopralluoghi che di­
mostrarono che non vi era­
no pericoli per la s t ru t tura 
portante . 

Per maggiore sicurezza gli 
amminis t ra tor i comunali so­
no tornat i più volte, in que­
sti ultimi mesi, ad occuparsi 
del problema, vi è s tato un 
incontro t r a rappresentant i 
della Giunta e della Soprin­
tendenza nel quale è stato 
m e ^ o a punto un piano di 
verifica. Dovranno essere 
compiuti anzitut to degli esa­
mi sulla base dei auali sa­
ranno poi decisi gli interven­
ti. Nelle prossime set t imane 
verrà nominata una commis­
sione che dovrebbe guidare 
questa opera di ricerca. Do­
vrebbero farne par te oltre al 
rapnresentant i del Comune 
e della Soprintendenza: e-
sperti della Regione e delle 
università di Siena e di Pi­
sa. L'Istituto di Geologia del­
l 'Università di Siena dovreb­
be compiere sondaggi per ve­

rificare che il tufo sul qua­
le poggia la Torre e quasi 
tu t ta Siena non abbia subi­
to alterazioni geologiche, 
mentre i tecnici della Facol­
tà di Ingegneria di Pisa do­
vrebbero mettere a disposi­
zione la loro ormai profon­
da esperienza per quanto 
concerne una verifica sulla 
stabilità. 

Ot tantot to milioni, della 
legge speciale, sono stati de­
stinati dalla Giunta a que­
sti accertamenti e alle even­
tuali prime fasi del restauro. 

« Il piano che abbiamo pre­
visto — precisa l'assessore 
Mezzedimi — prevede inter­
venti di na tura diversa: son­
daggi sul terreno, ricognizio­
ni interne ed esterne sui mu­
ri, inserimento di spie che 
dovrebbero segnalare, nell'ar­
co di un a n n o solare, quali 
sono gli elementi che contri­
buiscano allo sbriciolamento 
dei mattoni. Si t r a t t a cioè di 
vedere quale incidenza può 
avere il cambiamento di tem­
peratura e al tr i agenti na­
turali ». 

Intervenire, anche sempli­
cemente per compiere delle 
analisi sulla torre sarà u n 
problema. Ci vorrà un'inca­
stellatura per raggiungere la 

Torre, visto che è alta 102 
metri e che per la massima 
parte svetta isolata, lascian­
do in basso le torrette del 
Palazzo comunale. Il sinda­
co Canzio Vannini non esclu­
de questa possibilità: «Si 
t ra t terà comunque di inter­
venti svolti con sollecitudi­
ne. Eviteremo cioè di tenere 
ponti e s trut ture in metal­
lo a lungo sulla conca di 
Piazza del Campo ». 

Non ci sono altri modi di 
analizzare la torre? « Abbia­
mo tra il personale alcuni 
dipendenti che. per pulire la 
lunea cinta di mura dalle 

j erbe, osmi tanto, compiono 
operazioni difficili. Ma non 
ci sembra il caso — precisa 
molto chiaramente l'assesso­
re ai lavori pubblici. Lucia­
no Carlucci — di impiegare 
nostri dipendenti per opera­
zioni cosi difficili. D'altra 
parte oggi la tecnica permet­
te soluzioni ben più avan­
zate e rassicuranti ». 

Il discorso dovrebbe vale­
re anche per una voce un po' 
bizzarra che era circolata nei 
giorni scorsi: l'utilizzazione 
di indiani capaci di scalare 
la Torre con facilità. La fan­
tasia di chi ha messo in gi­
ro questa « favola » deve es-

ve essere volata a New Jork. 
agli alti grattaceli, sui quali 
gli indiani di una particola­
re tribù che non soffrono di 
vertigini compiono i più dif­
ficili lavori sempre in bili­
co sui tralicci che danno 
sul vuoto. A Siena gli india­
ni semora proprio che non 
verranno, m i saranno sosti­
tuiti dalle impalcature meno 
romantiche ed esteticamente 
un po' brutt ine ma certamen­
te più funzionali. 

La torre ha un altro pro-
! blenia che riguarda la sua 

parte più alta. Le s t rut ture 
in pietra sembrano non es­
sere più tanto sicure. Ma 
non vi sono rischi seri e la 
situazione, ci dicono In Co­
mune. è sotto controllo. Il 
maquillage interesserà, infi­
ne. anche il Palazzo comu­
nale i cui merli sono pieni 
di erba. La prima salutare 
cura l 'amministrazione comu­
nale l'ha ado t t i t a e si è 
rilevata efficace: da quan­
do è stato chiuso il traffico 
e i bus, dal primo gennaio 
del '77. non vi passano più, 
la Torre sta già meglio. 

Maurizio Bo>drim 
j Nella foto in alto, la 
I Torre del Mangia a Siena 

Per la documentazione delle tradizioni popolari 

Laboratori di ricerca 
e spettacoli alla Flog 

Un seminario sulla costruzione degli strumenti musicali - In scena «La soramoglie» 

Corsi, laboratori, spettacoli 
caratterizzano l'attività del 
Centro FLOG per la docu­
mentazione e la diffusione 
delle tradizioni popolari. 

Le attività di laboratorio è 
stata inaugurata dal semina­
rio di tecnica delle costru­
zioni di strumenti della tra­
dizione popolare meridionale. 
Il gruppo « La puddica ». che 
organizza direttamente il se­
minario. tende infatti a recu­
perare una globalità culturale 
attraverso la costruzione del 
manufatto (tamburello, man­
dola ecc.) giungendo a di­
mostrare il legame esistente 
tra lo strumento e chi lo 
surna. 

E ' implicita, in questa me­
todologia. una attenzione par­
ticolare al concetto di arti-
gianalità. quale momento di 
precisa conoscenza tecnica 
dello strumento, ma anche di 
immediato rapporto culturale 
che ispiri un determinato 
linguaggio. Inoltre, con il 
seminario, viene recuperato 

un ambito culturale specifico 
per meglio comprendere il 
carattere culturale ed in lin­
guaggio musicale ricavato 
dagli strumenti. 

Restano intanto aperte le 
iscrizioni presso il Comitato 
provinciale ARCI e la segre­
teria della FLOG per l'atelier 
di lavoro pratico-teorico sul 
ballo popolare, condotto dal 
gruppo di Veronique iulon. 

Per il 14 febbraio è previ­
sta invece l'ultima produzio­
ne del gruppo Teatro in 
Piazza. 

« Î a soramoglie ». — questo 
il titolo dello spettacolo — 
approfondisce ulteriormente 
il lavoro di ricerca sulla 
drammaturgia vernacolare 
condotta negli ultimi anni da 
Teatro in Piazza, attraverso 
l'utilizzo di una famosa attri­
ce. Cesarina Ceceoni. Lo 
spettacolo sviluppa un reci­
tal-documento d i e tende ad 
isolare l'archetipo della don­
na-moglie. cioè di quella fi­
gura protagonista ricorrente 

t nella struttura drammaturgi­
ca del vernacolo, e ne analiz­
za i vari spaccati . 

Mentre l 'attrice principale 
mantiene tutte le peculiarità 
del documento e mantiene 
ritmi e moduli interpretativi 
tradizionali. l'impegno di 
Teatro in Piazza costituisce il 
supporto critico di raccordo 
tra i vari « tempi teatrali > e 
didascalica lettura della ri­
cerca effettuata condotta su 
vari testi. 

Lo spettacolo è promosso 
dal centro Flog e dal Centro 
per lo sviluppo e la ricerca 
delle attività teatrali (Cresat) 
in collaborazione con il di­
partimento attività cultura e 
formazione Arci di Firenze. 

Le musiche e le elabora-
zionisonore sono di Riccardo 
Andreoni. L'elaborazione re­
gistica. l'allestimento e coor­
dinamento sono di Ugo Chili. 

Nella foto: esperienze di a 
nimazionc culturale in un 
paese toscano. 

Pitture 
e sculture 

alla galleria 
comunale 
di Arezzo 

AREZZO — La galleria 
comunale d'arte contempora­
nea di Arezzo accoglie da do­
mani al 26 febbraio, presso 
la sala del palazzo Guil'.ichi-
ni . corso Italia 113. una mo­
s t ra di pitture e sculture di 
Salvatore Provino. 

Residente a Roma ormai 
d a molti anni, l 'artista è na­
to e cresciuto in Sicilia, al 
centro di una civiltà patriar­
cale e contadina, la cui cari­
ca culturale si è per lungo 
tempo scontrata, nel lavoro 
di Provino, con la dimensio­
ne-città. Già le sue prime 
opere denunciavano la volon­
t à di costruire un mondo di­
verso. Questa diversità Provi­
n o l'ha raggiunta grazie ad 
una forte vocazione sperimen-
talista. che ha permesso il 
suo passaggio meditato dal 
figurativo al « non^uchdeo ». 

L'inaugurazione della mo­
s t ra si terrà, alla presenza 
dell 'artista, domani alle ore 
11. La galleria resterà aperta 
con il seguente o rano : giorni 
feriali ore 9,3<M3/ld.30-l9; 

£orni festivi ore 9.3013 (lune-
chiuso). 

« Asylum * 
lunedì 

in prima 
a Spazio Uno 

Cinema 
Lunedi alle ore 21,30, per 

iniziativa del comitato di ge­
stione di Spaziouno-cinema 
in via del Sole 10. verrà 
proiettato, in antepr ima per 
Firenze, il fi'.m « Asylum » di 
Peter Robinson. 

Si t r a t t a di un valido 
esempio di cinema-verità gi­
ra to ad Archvvay, una comu­
nità extraospedaliera gestita 
secondo i metodi terapeutici 
del dr. R .D . Laing. 

Alla proiezione seguirà un 
dibatt i to al quale partecipe­
ranno esponenti del sinda­
cato critici cinematografici 
e di «Psichia t r ia democra­
t ica» . 

Le proiezioni saranno re­
plicate nel quadro della nor­
male programmazione di 
Spaziouno i giorni 7-8 e 9 
febbraio 1978 alle ore 20,30 e 
alle ore 22,30. 

Peter Robinson è un gio­
vane regista americano che 
da molti anni si occupa dei 
problemi connessi all'emar­
ginazione sociale e alle isti­
tuzioni totali. 

Iniziata 
a Sesto 

Fattività 
di decentramento 

teatrale 
FIRENZE — E' s ta ta inau­
gurata ieri sera al cinema­
teatro Verdi di Sesto Fio-

j rentino l 'attività di decen-
I t ramento teatra le orgamzza-
| ta dai comuni di Calenzano. 
| Camp: Biscnzio e Sesto Fio-
j rentmo in coilalborazioir.e 
j con il teat ro regionale to-
j scano. E' s t a to presentalo 

dalla cooperativa teatrale 
" Teatroggi ", « L'Idiota » di 
Dostoievskji. 

Sono in programma altri 
cinque spettacoli che si ter­
ranno al tea t ro Verdi di Se­
sto, al cinema-teatro del'.a 
Casa del popolo di Calenza­
no. al teat ro Dante di Cam­
pi Bisenzio. 

A Sesto, mercoledì 15 feb­
braio la cooperativa "Tea ­
tro dell'Elfo " presenterà le 
• Mille e u n a not te ». Mar-
tedi 7 marzo il gruppo della 
Rocca reciterà « Aspettando 
Godot». A Calenzano ver­
ranno organizzati due spet­
tacoli: giovedì 16 febbraio 
« La soffitta del ciarlatani » 
(cooperativa Nuova Scena) 
e martedì 28 marzo « In no­
me della... mad... re » 

Dibattito 
a Pontremoli 
sui problemi 

giuridici 
dell'aborto 

« Aborto e contraccezione 
nella realtà individuale e so­
ciale di o^gi » è il tema del 
ri.battito che si tiene oggi a 
Pontrerr.oìi. al teatro « La 
Rosa«. organizzato d»l cn 
tro Lunigiar.o di studi g:u-
r.dici. 

La manifestazione, oltre al­
l 'intervento di numerosi e-
spert:, si articolerà m due 
parti . Si imzierà infatti con 
la proiezione di un documen­
tano . Seguirà un dibattito. 

Sono previsti gli interventi 
di Don Carlo Caffarra, pro­
fessore di teologia morale 
nella università di Milano: 
del professor Umberto Pala­
gi, diretore dell 'istituto di 
medicina legale dell'universi­
tà di Pisa; dell'onorevole co­
munista Giglia Tedesco, com­
ponente della commissione 
giustizia del Senato; del con­
sigliere Carlo Adriano Testi, 
magistrato di Cassazione, 
componente del Consiglio su­
periore della Magistratura. 

Nella scuola elementare di Castelfiorentino 

In Voldelsa un laboratorio 
per i giovani handicappati 
Funziona sei ore al giorno • Lo frequentano nove ragazzi dei comuni della zona - Un lavoro retri­
buito che permette di entrare in contatto con la gente - Il significato pedagogico dell'esperienza 

Oggi 
al Palazzo 

dei Congressi 
convegno 

della Fidai 
Con inizio aiie 16, presso 

la Sala Verde del Palazzo 
dei Congressi di Firenze, or-
gan zzato dal Comitato resio-
r.aic della FIDAL, si svolge­
rà un convegno sul t ema: 
v< il decentramento per lo 
.-.viluppo delle att ività di 
ba-e . . 

La relazione - introduttiva 
farà evolta da Romano Pel­
legrini. v-.ee presidente del 
C R.T. della FIDAL. Subito 
dopo seguiranno gli inter-
vent. di Danilo Pacchini. de­
legato provinciale del CONI 
di Pisa, ex atleta e asses­
sore alla provincia di Pisa, 
sull'a assetto tecnico nelle at­
tività di base », quello di Mar­
cello Marchionni, responsabi­
le tecn.co della Toscana sul 
« Rapporti con la scuola » e 
di Michele Diana, presidente 
del CUS Firenze sulla atti­
vità femminile. 

I lavori saranno presiedu­
ti da Giuliano Tosi, vice-pre­
sidente nazionale della Fidai 
e conclusi da Roberto Nardi, 
presidente del comitato regio­
nale toscano FIDAL. 

CASTEL FIORENTINO — 
Nei locali della scuola ele­
mentare « M. Tilli » di Castel-
fiorentino c'è un'aula diver­
sa dalle a l t re : una s tanza 
in cui compaiono, accanto ai 
bandi i e alle sedie, strumen­
ti di lavoro, come chiodi, 
pinze, martelli, pezzi di le­
gno. L'aula non ospita una 
classe elementare: è la sede 
di un «laboratorio di quar­
tiere » per handicappati . Da 
molti anni, la condizione de­
gli handicappati è divenuta, 
in Italia, un Importante argo­
mento di studio, di dibatti to, 
di ricerca e di iniziativa con­
creta. Uno degli interroga­
tivi fondamentali è questo: 
come è possibile favorirne il 
recupero e il pieno Inseri­
mento nella vita civile? 

Altre domande vengono di 
conseguenza: è opportuno 
concentrare l 'attenzione su­
gli « i s t i tu t i» o non è me­
glio, invece, consentire il ri­
torno delle persone « mino­
rate » nei loro luoghi d'ori­
gine? Il problema si è po­
sto, ovviamente, anche a Ca­
stelfiorentino. La s t rada se­
guita — qui, come in molti 
altri luoghi — è s ta ta quel­
la di stimolare l ' inserimento 
degli handicappati nella so­
cietà in cui sono nat i ed 
in cui vivono le loro fami­
glie. Cinque anni or seno, si 
iniziò a favorire il r i torno 
di alcuni bambini dagli « isti­
tuti » e fu costituita per lo­
ro una « classe speciale » a 
Petrazzi. 

Negli ultimi mesi, sono 
stat i fatti altri passi impor­
tan t i in questa direzione. Nel 
maggio scorso, per iniziati­
va del Comune e della Pro­
vincia, ebbe inizio l'esperi­
mento di un « laboratorio di 
quartiere ». « Questa espe­
rienza — commenta Gabriel­
lo Biondi, uno degli inse­
gnant i che seguono gli han­
dicappati — terminò alla fi­
ne di luglio, ma tre mesi di 
attività furono sufficienti 
per t ra rne suggerimenti ed 
indicazioni. Soprat tut to , fu 
positivo il rapporto che riu­
scimmo ad instaurare con il 
mondo "es temo": i ragazzi 
e gli adulti del quar t iere 
venivano a parlare, disegna­
re, lavorare, dentro il labo­
ratorio. Poi, organizzammo 
alcune gite insieme alla 
scuola materna . In questa 
pr ima fase, almeno, non ci 
furono grandi difficoltà per 
avere un contat to con i 
"normali" ». 

Con l'inizio dell 'anno sco­
lastico, il « laboratorio » è 
s ta to riaperto, in un 'aula 
della scuola elementare. Fun­
ziona sei ore al giorno, dal­
le 10 alle 16. La classe è 
frequentata da nove ragazzi. 
provenienti dai vari comuni 
della Valdelsa. Quat t ro di lo­
ro vi trascorrono sia il mat­
tino che il pomeriggio; gli 
al tr i cinque solo il pomerig­
gio, perché al mat t ino fre­
quentano la « scuola specia­
le », essendo ancora in età 
scolastica. Come si passano 
le ore nel laboratorio? I ra­
gazzi — guidati da due inse­
gnant i — lavorano, disegna­
no, vanno a fare la spesa, 
preparano il pranzo, e fanno 
molte al t re cose. 

Il lavoro è un aspet to fon­
damenta le : si producono og­
getti in legno, sia su ordi­
nazione delle classi delle va­
n e scuole, sia per la ven­
dita diret ta. « La costruzione 
di una racchetta da ping 
pong o di un carret to — os­
serva Gabriello Biondi — 
serve per stimolare le capa­
cità di questi giovani, per 
recuperarne la produttività. 
Inoltre essi vengono regolar­
mente remunerat i , ed in que­
sto c'è un valore pedagogico, 
poiché si abi tuano al rap­
porto t ra lavoro e compen­
so. Ancora, questa at t ivi tà ci 
permette di en t rare in con­
ta t to con molte persone: con 
le falegnamerie, che ci dan­
no la mater ia pr ima: con 
gli alunni delle classi che ci 
commissionano i lavori e che 
spesso vengono qui per col­
laborare ». 

Le att ività comunque, non 
si svolgono solo al l ' interno 
del « laboratorio ». L'obietti­
vo principale è, infatti, quel­
lo di fare uscire gli handi­
cappati dal ghetto dell'emar­
ginazione. di portarli in mez­
zo alla gente, per vincere la 
incomprensione che non di 
rado i « normali >>. provano 
nei loro riguardi. Cosi, ogni 
set t imana, coloro che Io de­
siderano si recano nella fra­
zione di Cambiano dove si 
al lenano insieme ad una 
squadra di calcio. D'altra par­
te . ogni giorno, il «labora­
torio » è aper to a t u t t i . gli 
abitanti del quart iere, che 
vi si recano reeolarmente (so­
no stat i stabiliti dei turni , per 
evitare confusione ed affol­
lamento) . 

« L a vita giornaliera — di­
ce ancora Gabriello B:ondi — 
è organizzata in modo detta­
gliato. ma lasciamo semDre 
un margine riservato all'ini­
ziativa spontanea. Per que­
sti ragazzi, oirni cosa è una 
esperienza nuova e signifi­
cativa. Per quanto ci é pos­
sibile, cerchiamo anche di far 
nascere un'amicizia t r a di 
loro, in modo che i loro rap­
porti proseguano anche al di 
fuori di queste pare t i» . 

Questa interessante espe­
rienza è s ta ta promossa dal 
comune di Castelfiorentino e 
dalla provincia di Firenze. Da 
poco le competenze sono passa­
te al consorzio socio-sanita­
rio. « n « laboratorio ». che 
intende essere un primo pas­
so per una al ternat iva alla 
« istituzionalizzazione » desìi 
handicappati , raccoglie giova­
ni che hanno già superato la 
e tà dell'obbligo scolastico ed 
altri che s tanno per superar­
lo per I quali l'unica prospet­
tiva sarebbe la permanenza in 
un isti tuto. 

Fausto Falorni 

Dopo l'approvazione della legge nazionale 

La Regione 
dovrà adeguare 

le sue leggi 
sulla caccia 

La legge nazionale sul 
« principi generali e dispo­
sizioni per la protezione e 
la tutela della fauna e la 
disciplina della caccia » è 
finalmente un real tà ope­
ran te In tut to 11 Paese. Il 
significato generale, la filo­
sofia di questa legge è di 
profonda svolta, di sostan­
ziale cambiamento In senso 
riformatore, delle leggi e 
della politica naturalistlco-
venatoria fino ad oggi do­
minant i nel nostro paese. 
E' un modo nuovo, non con­
sumistico, di concepire lo 
esercizio della caccia. E' un 
ambizioso e originale impe­
gno di armonizzare e ren­
dere compatibile lo sport 
venatorio, la caccia, con la 
difesa e lo sviluppo dello 
ambiente naturale , della 
fauna selvatica, degli equi­
libri naturali , della tutela 
dell'agricoltura. 

La legge nazionale pro­
muove e Impegna ad un 
ruolo sempre più attivo di 
protagonisti le Regioni, gli 
Enti locali, i cacciatori, i 
contadini ed i naturalist i , 
nella battaglia in difesa dei 
valori e delle bellezze ani 
bientall in quanto valori 
umani, sociali ed economi­
ci di interesse nazionale. 
Siamo dì fronte ad una 
svolta seria e profonda, ad 
una pagina nuova di gran­
de importanza nella vita 
della caccia e della natura , 
che per essere a t tua ta esì­
ge una vasta mobilitazione, 
uno sforzo gigantesco di 
programmazione naturali­
stica — faunistica e di co­
struzione sul terri torio di 
s t ru t ture aper te venatorie 
e natural ist iche — quali so­
no le aree faunistiche — af­
fidate alla gestione unitaria 
e democratica degli Istituti 
elettivi e di tut t i i cittadini. 

Esistono le promesse e le 
condizioni perché tut to ciò 
si possa realizzare, in quan­
to la legge nazionale è il 
r isultato dell'impegno, delia 
mobilitazione di massa, del­
le molteplici e diffuse ini­
ziative, della consultazione 
vastissima di base, che han­
no visto in primo piano i 
cacciatori e le loro associa­
zioni, oltre che da un 'ampia 
convergenza di opinioni e 
del voto unitario espresso 
in Par lamento dai part i t i 
dell'arco costituzionale. 

Due questioni essenziali 
si pongono immediatamen­

te : la prima riguarda la ge­
stione di questa legge, che 
dovrà essere indirizzata a 
garant i re la rapida, concre­
ta e democratica attuazio­
ne ; l 'altra, la consapevolez­
za in tu t t i che siamo di 
fronte ad un fatto nuovo, 
ad una svolta che esige e 
impone a tut t i di voltare 
pagina, di rinnovarsi pro­
fondamente nell ' impegno e 
nell 'attività in questo cam­
po. La Toscana può e deve 
dare un contributo origina­
le. giocare un ruolo Impor­
tante , assolvere ad una fun­
zione nazionale. Ci sono le 
condizioni. La legge regiona­
le toscana è operante : essa 
ha ispirato fortemente, nel­
le sue part i più significative 
e qualificanti, la legge na­
zionale. 

Compito Immediato della 
Regione Toscana, da at tua­
re in tempi rapidi, è quello 
di rivedere ed adeguare la 
propria legge a quella na­
zionale, con la partecipazio­
ne e il contributo — nel ri­
spetto della reciproca fun­
zione e autonoma — degli 
enti locali, dell'as^ociazioni-
smo venatorio, naturalist ico 
e contadino: e, nel contem­
po, di realizzare e rendere 
concretamente operanti le 
a ree faunistiche, s t rumento 
a l tamente qualificante e in­
novatore, a t t raverso le qua­
li può e deve essere elabo­
ra ta ed a t tua ta la politica 
di programmazione fauni­
stica venatoria del territorio 
toscano in tutt i i suoi aspet­
ti molteplici e complessi, m 
modo che possa manifestar­
si altresì la partecipazione 
attiva, concorde, da prota­
gonisti. degli Enti locali, dei 
cacciatori, dei natural is t i e 
dei produttori agricoli. 

E' una grande, difficile. 
esa l tante impresa. Inutile è 
nascondercelo. Bisogna dir­
ci f rancamente ed avere 
tut t i piena e serena coscien­
za che. per realizzare que­
s ta impresa, molte cose deb­
bono cambiare, che occorre 
non a t ta rdars i in vecchie 
polemiche e davvero volta­
re pagina. E' indispensabl 'e 
e urzente che la Resione. le 
amministrazioni provincia­
li, i comuni, acquisiscano 
piena consapevolezza della 
importanza e del significa­
to politico, culturale, socia­
le ed economico che hanno 
queste questioni. 

Questo significa da un la-

Illustrati nella seduta di insediamento 

I programmi 
del nuovo comitato 

provinciale 
del Coni di Pisa 

PISA — Nella sala del Con­
siglio Provinciale di Pisa ha 
avuto luogo il primo incon­
tro t ra il nuovo comitato pro­
vinciale del CONI e i r ap 
presentanti delle federazioni 
sportive, degli Enti di prò 
mozione e della scuola. Erano 
presenti il delegato regio­
nale del CONI. Giordano Gig 
gioii, il responsabile della 
organizzazione periferica del 
CONI. Romano, gli assessori 
del Comune di Pisa. Adria­
no Garzella (Sanità) e Vi 
varo Scatena (sport), il ge­
nerale Taschio. comandante 
la 46. Aerobrigata, il ten co­
lonnello Panico, del presi­
dio dell'esercito e il mag­
giore Montinaro per i pa­
racadutisti. 

Dopo il saluto di Goggio 
li. che ha presieduto la riti 
nione. ha preso la parola il 
nuovo presidente del cernita 
to provinciale del CONI. Da 
niele Pacchini che. a nome 
degli altri componenti del co 
mitato (Sauro Barbini . Dai 
lio Puntoni. Giuseppe Poppe 
rini. Alberto Lombardi. Lu 
ciano Favati) dopo aver in 
viato un saluto al presiden-
ète uscente, prof. Dino Dini. 
e ai suoi collaboratori, ha 
rimarcato il ruolo importan­
te che ha oggi lo sport nel­
la vita dei cittadini e dei 
giovani in particolare e co­
me sìa sempre più venuto 
maturando anche in ammi 
nistratori ed uomini politici 
il concetto ch2 lo sport rap­
presenta un fatto culturale, 
educativo, formativo e ri 
creativo. 

I-a soluzione di un proble­
ma così complesso — ha sot­
tolineato il compagno Pacchi­
ni — non può quindi essere 
settoriale, ma è da ricercar­
si in un intervento globale 

ed organico che coinvolga tut 
ti gli Enti e gli organismi che 
in qualche modo sono inte­
ressati al problema: gli En­
ti locali, cui la legge 382 con 
ferisce più ampi compiti di 
intervento e di promozione: 
la scuola, che deve garan­
tire la più larga attività del 
giovane: g'i Enti di promo 
zione sportiva, clic possono 
integrare l'attività delle scuo 
le nel territorio: il CONI v 
le Federazioni sportive con 
la loro larga base di socie 
tà. nei loro differenti e spe­
cifici settori di competenza 
chv riguardano l'attività a-
gonistica ai vari livelli: le 
s 'esse Forze Armate, in un 
nuovo e più aperto rapporto 
con la comunità. 

Messo :n evidenza come 
non s.a proponibile separa­
re lo sport agonistico da 
quello formativo, ricreativo 
e ludico amatoriale, che co 
«tihr.scono momenti diversi 
delle at::v.là motorie, Pac­
chini ha espressi la piena 
disponibilità del Comitato 
provinciale del CONI alia più 
ampia collaborazione per Li 
ricerca di una più larga par 
tecipazone alla gestione del 
le iniziative sportive nella 
città e in tutta la provincia. 
indicando nei Giochi della 
Gioventù, nel Convegno Co­
munale sullo sport, nella ge­
stione del Centro CONI di 
Tirrenia le t re occasioni che 
si presentano per verificare 
nella pratica operativa la 
piena disponibilità del CONI 
e quanto venga apprezzata 
ed accettata dalle al tre or­
ganizzazioni. 

L'asses«ore alla Sanità, 
Garzella, per suo conto ha 
messo in evidenza la piena 
disponibilità dell'amministra­
zione comunale di Pisa, con 

particolare riferimento al 
settore della medicina spor 
tiva the compete og2i all'En 
te locale, e l'importanza del 
centro medico di recente al 
lesuto dal Comune all'Arena 
Garibaldi. 

Hadiam. cegretario provin 
ciale dei rCISP. ha eviden­
ziato ed apprezzato il nuo 
vo « modo » con cui si è pre-
>cntato il Comitato provin 
ciale del CONI per gestire il 
fatto sportivo. 

Il dott. Caselli ha sottoli­
neato la parte della relazione 
che si riferisce all'importan­
za di una adeguata assisten­
za medica per un corretto in­
dirizzo nello sport ai vari li­
belli e la disponibilità della 
federazione medici sportivi 
all'iniziativa dell'amministra­
zione comunale. 

Gallani. che ha portato il 
saluto della FISI, ha dichia­
rato la piena apertura alla 
collaborazione mentre l'as­
sessore Scatena si è soffer­
mato sulla situaz:one degli 
impianti sportivi cittadini. 
sullo sforzo compiuto dal Co 
mune in questo senso e sul­
l'importanza del Convegno 

Il gen. Tascio ha dichia­
rato la piena adesione delle 
Forze Armate alle iniziative 
sportive. 

I lavori sono stati conclu­
si da Romano, del CONI na­
zionale. il quale ha riconfer­
mato l'impegno della orga­
nizzazione sportiva per la ri­
cerca della più ampia col­
laborazione con tutte le for­
ze che sono interessate al 
problema dello sport, con 
un'attenzione particolare al 
nuovo ruolo di promozione e 
programmazione conferito 
dalle legge 382 agi' enti loca­
li ed al ruolo insostituibile 
della scuola. 

to superare rapidamente ri 
tardi . Insufficienze. Fot'o\:\ 
lutazioni, saltuarie.r> ed epi­
sodicità di impegno, .linde 
guatezza di s trumenti one 
rativi f inna esistenti : e. 
dall 'altro / to. favorire. ".i 
molare, garant i re la parte­
cipazione e l'impegno atti­
vo, concorde dei cacciatori. 
dei naturalist i e del produt­
tori agricoli, senza i quali 
i problemi così difficili e 
complessi non potranno es 
sere risolti. Così come è al­
t re t tan to indispensabile e 
ur rente , proorio per assol­
vere questi importanti 
compiti, guardare al nuovo. 
in avanti, e fare avanzare 
perciò rapidamente ed este­
samente il processo di col­
laborazione e di unità fra 
i cacciatori e le loro asso­
ciazioni venatorie, superan­
do le incrostazioni, le posi­
zioni corporative e settarie. 
le vecchie polemiche, le di­
visioni esistenti : costruen­
do strumenti permanent i 
eri efficaci, sia a livello re­
gionale che provinciale e rli ! 
a rea faunistica, di collabi j 
razione e di unità fondati .-u I 
un concreto e articolato 
programma di rinnovamen­
to. di riforma venatoria e 
di difesa e sviluppo della 
fauna e della natura, c ian­
ce di costruire una coscien­
za nuova nei cacciatori e 
di mobilitare tut ta la lo­
ro passione, volontà ed 
energie. 

Bisogna capire che è In 
gioco la credibilità e la ca­
pacità delle istituzioni elet­
tive e dell'associazionismo 
democratico di operare in 
questo importante campo. 
di fronte a masse notevoli 
di cittadini. I comunisti 
hanno un ruolo decisivo per 
la realizzazione di questa 
politica. E' perciò indispen­
sabile e urgente che le or­
ganizzazioni di part i to In 
Toscana assolvano più e me­
glio che nel passato la loro 
funzione di or ientamento e 
di iniziativa politica in que­
sto settore, dandosi appro­
priat i s t rument i permanen 
ti di lavoro, affinché i co­
munist i impegnati nell'as­
sociazionismo venatorio. na­
turalistico e contadino ri­
spondano pienamente alla 
loro funzione dirigente e 
unitaria. 

Evaristo Sgherri 
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